


Spoleto Un ultrasettantenne è sparito portandosi via la chiave della camera in cui aveva soggiornato

Due mesi in albergo senza pagare, denunciato

CALCIO

Coppa di Eccellenza
Ora due gironi da tre
Sorteggio Branca-Lama

CALCIO

Il Gubbio cala il tris al Catanzaro
Orvietana, blitz a Follonica
Stasera Città di Castello-Trestina

Ricostruzione lenta dopo 13 anni

L’Aquila, dal Pontefice
messaggio di speranza

CITTA’ DI CASTELLO

Studiava veterinaria il 25enne morto

a pagina 2

PERUGIA

KUn’azienda agricola
su tre è a rischio chiusura
in Umbria.
Il dato del ministero, già
diffuso a marzo su base
nazionale, è confermato
con gli ulteriori aumenti
del costo dell’energia, del-
le materie prime e dei
mezzi tecnici di produzio-
ne.
Il presidente regionale del-
la Cia e vice presidente na-
zionale dell’associazione,
Matteo Bartolini, parla di
“situazione allarmante.
Un’impresa su tre rischia
di non farcela senza inte-
venti sul fronte rincari”.
Intanto nell’ultimo censi-
mento agricolo pubblica-
to da Istat, si evidenzia
che le aziende umbre del
settore dal 2010 al 2020 so-
no passate da 36.244 a
26.956. Un gap di 9.288
aziende. La superficie agri-
cola utilizzata è scesa nel-
lo stesso lasso di tempo
da 327 a 285 mila ettari.

a pagina 5
Alessandro Antonini

Una su tre è a rischio chiusura dopo che il censimento ha già certificato la cancellazione di 9 mila aziende in 10 anni

Caro-energia soffoca le imprese agricole

FOLIGNO

Ztl, scattano
i nuovi orari

CALCIO

Ternana, furia Bandecchi
dopo Modena:“Non hanno
capito quanto spendo”

PERUGIA

Trecento moto rombano in centro

Allarme carceri
Settimo suicidio
da inizio anno

a pagina 2

TERNI

Illuminazione
cambia gestore

Salvini: “Armistizio elettorale”

Gas, prezzo alle stelle
Pressing sul Governo

Primo piano Sport

Grifo, quanti errori: passa il Bari

a pagina 25 Michele Fratto

UMBRIA

Covid, positivi
meno di 4 mila

SPOLETO

KHa preso una stanza in
un albergo dove ha sog-
giornato per due mesi e
poi si è dileguato senza pa-
gare il conto e portandosi
via la chiave. La polizia lo
ha rintracciato in un bar e
l’uomo, un imprenditore
del posto, è stato denun-
ciato per insolvenza frau-
dolenta.

a pagina 19 Chiara Fabrizi

alle pagine 29 e 30

a pagina 25 Simona Maggi

a pagina 15 Carlo Stocchi

alle pagine 27, 28 e 29

E’ finita 1-3 Serata storta ieri per Dell’Orco e i biancorossi: il Bari fa il blitz al Curi  nell’inserto Carlo Forciniti

a pagina 7

a pagina 17a pagina 13

PERUGIA

K E’ allarme suicidi nel-
le carceri dell’Umbria,
sette dall’inizio dell’an-
no. L’ultimo sabato notte
a Capanne. A togliersi la
vita è stato un uomo di
34 anni. Parla di “emer-
genza” il garante dei dete-
nuti, Giuseppe Caforio.

a pagina 7
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Assisi, festeggiamenti per San Rufino

Palio, vince il terziere
San Francesco
A pagina 5

Foligno

Scontro tra auto
sulla Flaminia:
quattro feriti
Disagi al traffico
A pagina 6

Aggredisce la ex, denunciato trentenne
E’ accaduto a Ponte San Giovanni. Il giovane l’ha schiaffeggiata e ha anche danneggiato la sua vettura

Spoleto, nei guai per insolvenza fraudolenta

Dopo due mesi in hotel
scompare senza pagare
A pagina 2

COVID, L’ANDAMENTO

Virus, sono meno
di 4000 i positivi
Non era così da mesi
A pagina 4

I focus de La Nazione

Vendite e affitti
Il Borsino
dei prezzi
A pagina 7

A pagina 2

TRAGEDIA DI SAN GIUSTINO: JONATHAN STUDIAVA A PERUGIA, VOLEVA DIVENTARE VETERINARIO

SOGNISOGNI
SPEZZATISPEZZATI
Paladino a pagina 3Paladino a pagina 3

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Donatella Miliani

S ono storie inizialmen-
te “normali“. L’incon-
tro, l’attrazione,

l’amore. Poi però virano verso
qualcosa di molto diverso, una
gelosia ossessiva che diventa
“possesso“, il rispetto che la-
scia il posto al “controllo“ pato-
logico. Il disagio diventa ben
presto paura e l’angoscia avan-
za. Confidare a qualcuno quel-
lo che sta accadendo non è faci-
le ma è l’unica strada da imboc-
care. A qualsiasi età. Che siano
messaggi o telefonate mole-
ste. Pedinamenti, pressioni psi-
cologiche si tratta sempre e co-
munque di segnali pericolosi.
Mai accettare, mai colpevoliz-
zarsi. Chiedere aiuto è l’unica
cosa da fare. Per se stesse e
per provare a frenare questo
“flagello mondiale“ (Cit. Onu).

Donne “nel mirino“

Non temete
e non subite
Chiedete aiuto

Drammatico gesto di un 34enne a Capanne

Il Garante Caforio:
«Ormai in carcere
è vera emergenza»
A.Angelici a pagina 2

Verso le Politiche

Candidati dem
a Umbertide
Centrodestra,
arriva pure Salvini
Orfei a pagina 4

donatella.miliani@lanazione.net



PNRR
Istruzioni
per l’uso

Società tra 
avvocati, un 

modello che sta 
decollando

continua a pag. 3 

Debiti, rateizzarli conviene 

L
a rateizzazione dei debiti fiscali è di-
ventata più semplice e può essere 
un  buon  escamotage  all’apertura  

della composizione negoziata della crisi o 
può essere considerata una valida alterna-
tiva alla transazione fiscale che va, però, 
inserita  in  una  procedura  concorsuale.  
Quest’ultima,  infatti,  pur  consentendo  
una riduzione del debito tributario è pur 
sempre una procedura concorsuale con tut-
ti i problemi che questo comporta. Innanzi-
tutto, occorre la prova che la proposta è 
più conveniente, per i creditori, rispetto al 
caso di fallimento (o meglio, liquidazione). 
La Composizione negoziata, invece, per ot-
tenere un eventuale stralcio richiede un 
consenso dei creditori che il fisco non può 
concedere perché la legge non lo prevede. 
Si tratta di procedure complesse, lunghe e 
costose (un buon professionista va pagato, 
soprattutto nelle procedure concorsuali, 
dove va pagato anche chi viene nominato 
dal tribunale).

Procedure concorsuali e nuova rateazione semplificata al test di opportunità: 
prima di ristrutturare è bene soppesare le opzioni disponibili e i costi-benefici

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

Di Rago da pag. 27 

da pag. 41 

Occupazione,
pandemia

alle spalle per
il franchising

a pag. 7

da pag. 29 

Un’alternativa

valida alla crisi

Prima di ristrutturare i debiti, soprattutto 
quelli tributari, occorre eseguire un’attenta 
valutazione delle opzioni disponibili e dei co-
sti-benefici, ciò anche in considerazione del-
la possibilità che ora offre la rateazione sem-
plificata da poco introdotta con l’art. 15 bis 
della legge 15 luglio 2022, n. 91. Non sempre, 
infatti, può essere conveniente ricorrere agli 
strumenti concorsuali previsti dal nuovo Co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
(dlgs 14/2019, “Ccii”).

Spese, rischio decreto ingiuntivo
per chi non è più condomino 
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Pollio-Mandico da pag. 2 
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È come se di colpo si fossero liberati tutti
di un antico retaggio comunista: la disciplina

La prima vittima è Enrico Letta
L’appello al “voto utile” non basta più

FOTO LAPRESSE

L’urgenza del cambiamento
nella quotidianità di Franco Basaglia

L
asciamo stare vecchie questioni 
della destra. Per esempio la 
fiamma che arde sulla tomba di 
Benito Mussolini o antiche 
passioni russe. Andiamo a 
vedere i cavalli di battaglia di 

oggi.
Silvio Berlusconi declama promesse come il 
dentista gratis e più alberi per tutti, ormai 
travalicando la parodia di Cetto La 
Qualunque. Tratta gli elettori come se 
fossero dei minus habens, tanto poi la sua 
unica preoccupazione sarà come sfruttare il 
governo per i suoi affari.
Matteo Salvini fa discorsi su discorsi dove il 
succo alla fine resta sempre lo stesso.
La trita e ritrita storia sugli immigrati, che 
tra l’altro gli creerà non pochi problemi in 
Europa, e la flat tax. Esilarante.
Quest’ultima viene sbandierata da alcuni 
decenni senza che sia stata mai attuata e ci 
sono buone probabilità che non venga 
realizzata nemmeno questa volta.
Giorgia Meloni resta in silenzio. D’altronde è 
arrivata al gradino di primo partito in Italia 
stando muta all’opposizione.
Le poche volte che evade dal suo guscio, le 
escono, incontrollate, pesanti affermazioni 
come classificare l’anoressia e l’obesità 
come devianze da combattere, ritornando, 
come si diceva all’inizio, a vecchie nostalgie 
del passato.
In questa totale assenza di idee e di una 
qualsiasi visione del futuro, la domanda 
interessante è chiedersi in che cosa sperano 
tutti questi elettori che fanno volare i 
sondaggi del centrodestra.
Quando gli italiani organizzano le vacanze 
o discutono di calcio o di come far quadrare 
il proprio budget per arrivare a fine mese 
sono sempre in grado di capire qual è il 
bianco e quale è il nero.
Lo stesso vale per le elezioni 
amministrative. Non si sbagliano con i 
propri sindaci, non votano mai alla cieca.
Quando si tratta delle elezioni politiche 
nazionali, l’emotività più oscura e 
irrazionale sembra invece farla da padrona.
Negli ultimi decenni hanno trionfato i 
populismi. La Lega di Umberto Bossi contro 
“Roma ladrona”, i Cinque stelle con il loro 
“vaffa”, per non parlare di Berlusconi, 
campione assoluto di populismo. 
La gente non è affatto stupida, ma è come se 
la paura accecasse la razionalità per 
osannare chi la spara più grossa.
Purtroppo dal prossimo autunno 
arriveranno stagioni pesanti: per esempio, 
come si potrà affrontare l’emergenza gas 
che terrorizza famiglie e imprese?
Gli elettori si stanno chiedendo chi davvero 
potrebbe risolverla?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scettici o entusiasti: la vera sfida
dei partiti si gioca sull’Europa

Sul voto
i cittadini 
hanno perso 
lucidità

PEPPE DELL’ACQUA a pagina 13

Il dramma
degli elettori

di sinistra

CHI RISOLVERÀ I VERI PROBLEMI?

CURZIO MALTESE
ROMA

IDEE

PIERO IGNAZI a pagina 4

FATTI

Il concistoro di papa Francesco
anticipa il prossimo conclave

27

MARCO GRIECO a pagina 9

GIORGIO MELETTI alle pagine 2 e 3

MANCANO

GIORNI ALLE ELEZIONI
Scopri il nostro inserto

culturale in edicola e in digitale
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IL FATTO ECONOMICO.

Così la Philip Morris
nasconde ai clienti
la nicotina nelle Iqos

q CHAPMAN E MARGOTTINI A PAG. 5

Artisti per Zelensky:
quando a far la guerra
vanno pittori e poeti

q M A RC H AU D A PAG. 16 - 17

MARCHE E ABRUZZO
Soldi a cliniche
e spese pazze:
così governa FdI

q SA LV I N I A PAG. 3

PARLA ISAIA SALES
“Familismo e no
ai 5S: gli errori
tragici di Letta”

q CA P O R A L E A PAG. 6

IL NUOVO SCHIAVISMO
Il caporalato ora
sale al Nord-Est:
logistica ai boss

q BISON A PAG. 14

PER LA BIBLIOTECA
Milano, c’è Boeri
nella giuria che
vota i suoi ‘a mici’

q BAT T I ST I A PAG. 15

» Federico Pontiggia

Che Mostra che fa? Bat-
tezzata nel 1932 – sulla
terrazza dell’Exc el si or

c’erano Greta Garbo e Clark
Gable, René Clair e Ernst Lu-
bitsch, Frank Capra e Howard
Hawks: è finito tutto? – la Ve-
nezia cinematografica celebra
la 79esima edizione dal 31 a-
gosto al 10 settembre: qualche

suggestione. E, pri-
ma, una speranza
chiamata salvezza.
Troppo, ricco e brut-
to”, il direttore Alber-
to Barbera d ix i t, non-
dimeno il cinema italiano
in Laguna o va o si spacca: sa-
prà Venezia invertire la rotta
ferale dell’offerta tricolore,
sempre più digiuna di do-
manda in sala? Questione re-

torica: o si riaffezio-
na un pubblico, e
l’onestà del prodot-
to è condizione in-

derogabile, o si muo-
re. La riapertura delle

sale a settembre si minac-
cia rimaneggiata e, non ba-
stasse, la stagione sarà inficia-
ta dai Mondiali di calcio in
Qatar: 20 novembre.

A PAG. 18

» LA GRANDE CRISI La Mostra proverà a riflettere sulle sale vuote

Tutti a Venezia: per salvare il cinema
La cattiveria
Berlusconi: “Da oggi sarò
presente anche su Tik Tok”.
L’ha scambiato per la nuova
versione del bunga bunga

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

SENZA VERGOGNA L’IDEONA DI NORDIO (FDI), MINISTRO DELLA GIUSTIZIA IN PECTORE

q A QUESTO NUMERO HANNO
COLLABORATO E SCRITTO

PER NOI: BOCCOLI,
DALLA CHIESA, DELLA SALA,

D’ESPOSITO, GENTILI,
MONTANARI, NOVELLI,

SCUTO, TRUZZI E ZILIANI

Le firme

È la solita destra e rivuole
l’impunità parlamentare

È l’ora dei razionamenti
(e può rivelarsi un bene)

pPianificare risparmi energetici e intervenire sui prezzi
archivia il fallimento del libero mercato e può guidarci
alla decarbonizzazione: il contrario di quanto fatto finora

q BORZI E GARAVINI A PAG. 12 - 13

p Salvini e Meloni evocano complotti delle Procure. L’ex pm so-
gna il ritorno dell’autorizzazione a procedere per indagare su
chi è eletto. Draghi snobba i partiti: decreto anti-rincari rinviato

q A PAG. 2

Ex procuratore Carlo Nordio punta a fare il Guardasigilli FOTOA N SA

Ora che vari studi certificano il flop delle sanzioni, l’Ue insiste: vuole sospendere
i visti turistici ai russi. Altro ottimo sistema per danneggiare le nostre economie

TABACCO RISCALDATO Non 0,5 mg. a stick, ma 8 volte di più M E D I A PA RT Il conflitto mobilita la cultura e lo spettacolo

y(7HC0D7*KSTKKQ( +$!"!{!?!;

Adesso confessano

» Marco Travaglio

Mancano soltanto le par-
rucche incipriate, le gote
impomatate e i nei finti

per mostrare a tutti la Restaura-
zione prossima ventura. Ma nep-
pure se i favoriti alle elezioni si
mostrassero abbigliati e agghin-
dati come i “codini” che, dopo Na-
poleone, ripresero il potere nelle
corti d'Europa col Congresso di
Vienna, la maggioranza degli iita-
liani capirebbe l'errore fatale che
sta per commettere votando i vec-
chi partiti travestiti da nuovi. Il
trucco c'è e si vede da trent'anni,
ma funziona sempre, nell'imme-
diato: poi, con calma, la gente si
accorge di avere scambiato i re-
stauratori per rinnovatori e li but-
ta a mare, ma nel giro di pochis-
simo tempo ricade nell'errore. Da
B. a Monti, da Renzi a Salvini, da
Draghi a Meloni. Eppure le ricette
sono sempre le stesse: le più falli-
mentari mai viste. A immunizzar-
ci da questa coazione a ripetere lo
stesso suicidio di massa non basta
neppure la vista delle stesse facce
di 20-30 anni fa, che promettono
le stesse cose con gli stessi slogan
senza che nessuno si domandi
perchè non le hanno mai fatte.

Nell'ennesimo remake del
Giorno della marmotta, c'è una
sola novità: se prima lorsignori
nascondevano le loro peggiori in-
tenzioni, adesso le confessano
spudoratamente. L'ha fatto il mi-
nistro in pectore della Giustizia di
FdI, l'ex pm Carlo Nordio che, ol-
tre alla solita sbobba criminal-cri-
minogena (separazione delle car-
riere, discrezionalità dell'azione
penale, limiti alla custodia caute-
lare, bavaglio ai cronisti giudizia-
ri, ritorno alla prescrizione dei bei
tempi), promette bel bello di ri-
pristinare l'immunità parlamen-
tare: il sogno di tutti i farabutti col
colletto bianco, ansiosi di trince-
rarsi dietro lo scudo politico per i-
niziare o continuare a delinquere
indisturbati, oppure di rifugiarsi
nelle Camere una volta scoperti
(come una volta nelle chiese e nei
conventi). Che altro serve all'opi-
nione pubblica per capire che
questa destra non è pericolosa
perchè fascista o putiniana, ma
perchè profondamente, intrinse-
camente, geneticamente ladra,
collusa e devota solo agli affari e
malaffari suoi? Certo, servirebbe
che qualcuno -oltre ai soliti “giu -
s tizialis ti” 5Stelle- reagisse a que-
sti annunci indecenti come meri-
terebbero. E che l'informazione
smettesse di depistare l'attenzio-
ne dai veri problemi per inseguire
i fantasmi di Mussolini o di Putin,
spacciando questa destra per
qualcosa di nuovo e facendole il
più grande dei favori: perchè non
c'è nulla di più vecchio, muffito e
stantio di una coalizione che nel
2022 schiera ancora B., Bossi,La
Russa, Tremonti, Casellati, Ga-
sparri, Schifani, Fitto, Pera, Cro-
setto, Urso, Micciché, Santanché,
Roccella, Lupi, Binetti (più Gel-
mini e Carfagna in prestito d'uso
al centro, e Casini, Lorenzin e Bo-
nino al Pd). Ma chi vuole può ca-
pirlo benissimo da solo.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 13 con il libro “Ucraina. La guerra e la storia”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 16 con il libro “Ucraina. Critica della politica internazionale”



alle pagine 22-23

a pagina 4

MOSSA CONTROVERSA

L’Europa «chiude» ai cittadini russi
Verso la stretta sui visti. Giusto colpo a Putin o harakiri strategico?

di Marcello Astorri

PROVVEDIMENTI ALLO STUDIO

Serrate, dad, luci spente:
rischio lockdown energetico

di Pier Luigi del Viscovo

POLITICHE ENERGETICHE EUROPEE MIOPI

Né guerra né sfortuna:
nei guai per colpa nostra

a pagina 4

«Gli ultimi anni col cardinal Martini»
Sabrina Cottone

INTERVISTA A DON DAMIANO MODENA

a pagina 14

Cesare con un dibattito
fra Fabbri e Micalessin a pagina 12

Il Papa sulla tomba di Celestino
E tornano le voci di dimissioni

MA NELL’OMELIA DELLA «PERDONANZA» SMENTISCE

Fabio Marchese Ragona

ALL’AQUILA Bergoglio ha aperto la porta santa di Collemaggio

a pagina 15

COMUNISTI AMBIENTALISTI

Con la scusa delle bollette
torna l’esproprio proletario
Landini choc: «Ridistribuire il 100% degli extra-profitti di banche
e aziende farmaceutiche». I partiti invocano Draghi (che li gela)

Berlusconi: «Io ho creato ricchezza, da altri leader solo parole»

Enza Cusmai

Ilministero dell’Istruzione ha invia-
to a tutte le scuole un vademecum sul-
le strategie da adottare per il controllo
e la prevenzione del Covid.

COVID E NUOVE REGOLE

Rientro a scuola:
basta mascherine
e niente Dad

Al vertice europeo di Praga la Ue
proporrà lo stop ai visti per i cittadini
russi. Una misura che divide i 27
dell’Unione: giustomessaggio a Putin
o provvedimento controproducente?

«Repubblica» investe inte-
re paginate per dimostrare la
continuità di Giorgia Meloni
con le idee e gli slogan fascisti.
Ma gli esperti interpellati
smontano questa tesi...

di Alessandro Gnocchi

OSSESSIONI DI CARTA

Meloni fascista?
Neanche «Rep»
trova chi lo dice

Le campagne di comunica-
zione del Pd costanomille eu-
ro al giorno, ma sono un boo-
merang di sfottò.

La storia di Beppe Caschet-
to, 65 anni, da San Cesario sul
Panaro, basso profilo e alta pia-
nura di Modena, è il più gran-
de manager della tivù italiana.
Decide lui cosa guardiamo.

di Luigi Mascheroni
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LE SCELTE FOLLI DI CHI GOVERNA

UN ALIBI PER TASSARE

I
l prezzo fuori controllo del gas e la suamancanza,
perché di questo iniziano a lamentarsi molte im-
prese, sta diventando la cartina di tornasole di
comeunabuona fetta della politica edei burocra-

ti reagiscono alle emergenze economiche: aumentare
le tasse e ridurre gli spazi di libertà economica.
DaBruxelles era arrivata l’incredibile proposta di im-

pedire la locazione e la vendita degli immobili senza
unabuonaefficienza energetica. Sembraunabarzellet-
ta, ma è solo la punta dell’iceberg. D’altronde, negli
sfortunati cartelloni pubblicitari digitali di Enrico Letta,
si mettono in alternativa i combustibili fossili con le
rinnovabili: come adire che chi usa i primi è unmalfat-
tore. I reduci del comunismo italiano hanno aggiorna-
to i loro slogan: nonpiù far piangere i ricchi,ma abolire
i jet privati. Potremmo anche vietare auto sopra ad una
certa cilindrata e yacht di lusso. A sinistra, Fratoianni
trova una buona scusa, il prezzo alle stelle del gas, per
proporre una nuova patrimoniale. E il segretario della
Cgil Landini chiede di tassare il cento per cento degli
extraprofitti, e non solo delle imprese energetiche. Il
governo stesso ha provato a scovare questi super utili e
prevedevadi incassare dieci volte piùdi quanto è riusci-
to a racimolare, visto come ha scritto male la norma.
Lamorale è la medesima: tassiamo a più non posso,

vietiamo, aboliamo il lusso, impediamoai privati facol-
tosi di spendere (e, per questa via, ridistribuire libera-
mente il proprio patrimonio) per risolvere il problema
delle bollette. In Italia solo l’1 per cento degli introiti
delle cosiddette tasse ambientali è effettivamente usa-
to per l’ambiente. Le tasse green sono solo la foglia di
fico per giustificare maggiori imposte che, altrimenti,
non verrebbero tollerate.
Chissà perché non si impiega la medesima forza per

trovare soluzioni più di mercato. In modo bipartisan,
come avvenne per il Tap in Puglia, si sta provando a
bloccare un rigassificatore a Piombino. A settembre i
tedeschi metteranno in opera il primo di quattro im-
pianti in un porto vicino ad una centrale nucleare. Che
peraltro hanno deciso di non chiudere, pur avendo i
Verdi al governo. In tutto ilmondo si stanno sfruttando
meglio le centrali a carbone e noi ce ne vergogniamo.
Si trivella in Adriatico, ma a noi non è concesso.
L’Europa è l’unica area del mondo a pagare per la

produzione di energia elettrica un sovrapprezzo, una
tassa ambientale e variabile chiamata Ets. E nessuno
chiede di abolirla. Persino l’Economist dice che le san-
zioni ai russi rischiano di danneggiare più noi che loro.
Ma, a ragionarci sopra, si passa per filoputiniani. Il pre-
sidente di Nomisma, Tabarelli, massimo esperto del
settore, damesi sostiene che l’apertura del nuovo tubo,
già pronto, dalla Russia, Nord Stream 2, comportereb-
be un’immediata riduzione dei prezzi. Il mercato è fat-
to anche di speculazioni e balzi apparentemente illogi-
ci, ma è niente rispetto alle scelte folli di chi ci governa.

di Nicola Porro

Partiti in pressing sul governo per misure urgenti
contro il caro-energia, ma Palazzo Chigi gela tutti. Lan-
dini (Cgil) vuole requisire i profitti di banche e aziende.

Un centinaio di No Tav, in-
cappucciati e «armati» di pie-
tre, corde e ganci, ha assaltato
il cantiere di SanDidero (Tori-
no), dove è prevista la realizza-
zione del nuovo autoporto in
sostituzione di quello che sarà
spostato per i cantieri della sta-
zione internazionale Tav.

ALTA TENSIONE

Riecco i No Tav
in Val di Susa:
assalti e scontri
con la polizia

Nadia Muratore

LA CAMPAGNA DELLE GAFFE

Sprechi Pd:
mille euro
ogni giorno
per i flop social

Dessì e Giubilei alle pagine 2-3

a pagina 16



Il sottosegretario Molteni sul record di arrivi

«Dobbiamo tornare in Libia
per fermare i clandestini»

Tasse, conti, immigrati

LETTA PREMIER
il peggiore di sempre
Con il segretario del Pd capo del governo aumentò l’Iva, il debito

toccò il massimo e iniziò la politica che ci portò a 180mila sbarchi

Le memorie
di Feltri

La proposta: ecco come contenere i rincari

Salvini incalza Draghi:
un tetto alle bollette del gas

Il vero coraggio
non è innato
Si può imparare

ALESSANDRO GIULI

Certe smentite valgono doppio. Per esem-
pio quella con cui ieri il Quirinale ha preso
ledistanzedaqualsiasi retroscenagiornali-
stico in cui si voglia alludere a unmalumo-
re di Sergio Mattarella per le mire di Gior-
giaMeloni suPalazzoChigi in casodi vitto-
riaelettorale.C’èchihaespressamentepar-
lato di “stupore” al Colle, (...)

segue ➔ a pagina 5

Nordio: la mia riforma

«Come ricavare
36 miliardi
dalla giustizia»

ALESSANDRO SALLUSTI

Il problema era nell’aria, tanto che pochi
giorni fa avevamo titolatoquesta primapa-
gina: «Attenti a Mattarella, i conti senza
l’oste», ipotizzando che il Quirinale avreb-
be messo becco - in parte gli compete -
sulla composizione del futuro governo per
arginareun’eventuale vittoria a valangadel
Centrodestra a guida Meloni. Ieri Marzio
Breda,decanodeiquirinalisti, hapubblica-
tounarticolo, nona casonascosto inbasso
a pagina 8, che è una vera bomba: «…il
punto chiave del problemaèquesto: laCo-
stituzionespiegachenonc'èalcunautoma-
tismo. A Mattarella compete, dopo aver
consultato le forzepolitichepresenti inPar-
lamento,edopoaverneascoltato indicazio-
nieprogrammi,affidare l'incaricodi forma-
re un nuovo governo a chi offra maggiori
garanzie sulla base di un saldo consenso
degli alleati e di unamaggioranza in Parla-
mento. Tra i diversi fronti che Mattarella
dovrà considerare per la nomina c’è pure
la cornice geopolitica delle alleanze dove
l’Italia è inserita, essendo il capodello Stato
garante dei trattati internazionali».
Inaltreparole,Bredasostiene,dasue fon-

ti interne al Quirinale, che non è automati-
co che a unaMeloni vincitrice corrisponda
una Meloni premier. Apriti cielo, in matti-
nata l’ufficiostampadelQuirinalesièaffret-
tato a far sapere che «sonodel tutto privi di
fondamento articoli che presumono di in-
terpretareoaddiritturadarnotiziadi reazio-
ni o sentimenti del Colle su quanto espres-
so nel confronto elettorale. Questi articoli
riflettono solo le opinioni dell’estensore».
Mai prima d’ora il Colle aveva smentito

contantadurezzaunanotadelsuogiornali-
sta principe. Cosa è successo non lo soma
escludo che Breda, collega che ben cono-
scoe reputo tra i più scrupolosi e attendibi-
li, si sia bevuto il cervello. Quelle teorie de-
scritte non sono frutto della sua fantasia,
semmai di quella di qualcuno di autorevo-
lecheviveogravitaalQuirinale.Cheadiffe-
renza di ciò che si pensa non è un palazzo
divetromaun luogodi intrighi ecomplotti.
Certo,ce lodiceBredae iogli credo,qualcu-
no lì dentro ha dubbi che Meloni e Salvini
possanogovernare.Questoqualcuno, cidi-
ce il Colle, non è Mattarella. Bene, credia-
mopure aquesto,mami raccomandopre-
sidente: stavolta vigili bene, non come fece
il suo predecessoreGiorgioNapolitano.

FABIO RUBINI

Sul caro bollette tocca aMatteo
Salvini romperegli indugiecari-
carsi sulle spalle il centrodestra
digoverno,nella speranzadi tra-
scinarsi dietro anche quello che
sin qui è stato graniticamente
all’opposizione. Il ragionamen-
todel leaderdella Legaè chiaro:
il tempodei tatticismidacampa-
gna elettorale arriverà, ma ora
più chemai è il tempodimette-
re un freno ai rincari di luce e
gas che stanno facendo franare
non solo il sistema produttivo
del Paese, ma anche quello so-
ciale, quello delle famiglie. (...)

segue ➔ a pagina 8

La faziosità della sinistra

Tocca ai dem
provare a essere
democratici

PIETRO SENALDI

«Bisogna rovesciare il paradig-
ma della sinistra, tutta ius scho-
lae, iussoli eclandestini raccon-
tati come risorse, quando inve-
ce il 45%dei reati deiminorenni
e il 33%di quelli commessi (...)

segue ➔ a pagina 11
FAUSTO CARIOTI

«Vuole un esempio della
confusioneedelle contrad-
dizioni della nostra giusti-
zia?», chiede CarloNordio,
classe 1947, uno dei pochi
magistrati italiani di cultu-
ra liberale, candidato nelle
listedi Fratelli d’Italia e, se-
condo gli spifferi di palaz-
zo, prossimo guardasigilli.
Risposta facile: certo che sì.
«Prendiamoquesti due co-
dici. Quello penale è del
1930, ed è firmato daMus-
solini e dal re. Benché pri-
vato dei reati (...)

segue ➔ a pagina 7

VITTORIO FELTRI

Purtroppo, o per fortuna, anche i gior-
nalisti non sono immortali. E quando
ne muore uno è come se morissi un
po’ anche tu. Nella tua testa si affolla-
no ricordi dei tempi in cui hai lavorato
con lui e ne eri diventato amico. Ieri si
è sparsa la notizia del decesso di Giu-
lioGiustiniani, (...)

segue ➔ a pagina 15

GIANLUCA VENEZIANI ➔ a pagina 13

L’analista geopolitico Dario Fabbri

«Putin è stato ingannato
La guerra la vince la Cina»

L’analista
Dario Fabbri

D. MASTROMATTEI ➔ a pagina 15

CHI CE L’HA FATTA

SANDRO IACOMETTI

Vi ricordatedellaTrise?Difficile, vi-
sto che l’ipotesi durò il tempo di
una saetta. Indimenticabile, inve-
ce, è il teatrino che andò in scena
nell’autunno del 2013 per tentare
di camuffare l’Imu sotto falso no-

me.Tarsu,Tares,Taser,Tuc.Fuda-
to libero sfogoalla fantasia. Poi alla
fine il governo guidato da Enrico
Letta (sì, lo stesso che ora si candi-
da di nuovo a comandare l’Italia)
optòper Iuc, Impostaunica comu-
nale, che inglobava (...)

segue ➔ a pagina 2

Chi tira per la giacca il presidente

Il Quirinale non è
una casa di vetro

L’ipotesi di incarico alla Meloni

Intrighi al Colle
Mattarella
ora è infuriato
e bacchetta i suoi

ANTONIO SOCCI

Enrico Letta - forse per la
disperazione causata dai
sondaggi-ha fattounascel-
tacontroproducente: soffia-
re sul fuoco della contrap-
posizioneeavvelenare il cli-
ma della campagna (...)

segue ➔ a pagina 4

Feltri ricorda Giulio Giustiniani, suo collega al Corriere

In morte di un grande giornalista
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Istituti bancari
sempre più ricchi
La politica intervenga

di Maurizio Costanzo

D’ANNA
Nell’arte del governo
destra, sinistra e centro
non hanno differenze

Degrado
Teverecloaca
acieloaperto
Siccitàecaldohanno
trasformatoil fiume
inunapaludeverde

Turismo
Estateromana
daimpazzire
Boomdivisitatori
nonostantelacrisi
Esettembreèsoldout

Il diario

Speranzapromuove ilsuoamico

È
una storia interminabile.
Leggo, infatti, che gli eredi
dell’ultimo Re d’Italia chie-

dono la restituzione di un teso-
retto di 300 milioni che la fami-
glia lasciò nel 1946. Sarebbero,
credo, i gioielli della Corona,
che da tempo i Savoia chiedono
indietro. Chi è vicino agli eredi
dei Savoia, faccia presente che,
finché c’è la Repubblica, proba-
bilmente quegli oggetti non li
riavranno mai.
A dir la verità, credevo che
si fossero già rassegnati,
ma sbagliavo.

Litorale
Blitzneilocali
sullaspiaggia
Controlliemulte
nellediscoteche
dellamovida

 Frasca a pagina 9

Continua la guerra in Ucraina

L’Europa contro la Russia
«Stop ai visti turistici»

 Sereni a pagina 17

L’ultimadellaSinistraper l’ambiente
«Aboliamoi jetprivatideiricchi»

Il TempodiOshø

Chiesto un cdmd’urgenza

Salvini propone ai partiti
«Tregua politica sui rincari»

 Verucci a pagina 16

 Di Capua a pagina 6

.

••• L’invasione continua. Ieri record storico
di sbarchi con 2000 migranti arrivati sulle
nostre coste nelle ultime 24 ore. Lampedusa
esplode perché il suo hot spot può ospitare
350 persone ma ne accoglie già oltre mille e
seicento. LaUe di ridistribuzione, comedet-
to negli accordi di Dublino, non ne vuole
sapere e ha lasciato l’Italia sola: rispetto allo
scorsoanno sonodieci volte di più imigranti
sbarcati. Ma per il Pd e la sinistra va tutto
bene: non c’è nessuna emergenza. Meloni
invece invoca il blocco navale immediato.

PEDRIZZI

 Bonanni a pagina 5

a pagina 9

Incarico lastminute delministro a favore dell’ex compagnodi scuola

La Roma che non ti aspetti
Storia dell’arte
mosaici e dipinti
al Foro Italico

 Nicolucci a pagina 10

.
COMMENTI

Passione di San Giovanni Battista

 Sbraga a pagina 15

Burocrazia
Entifantasma
spreconi
LeComunitàmontane
abolite6annifadal2016
sonocostate40milioni

 Barbieri, Buzzelli e Musacchio alle pagine 2 e 3

Lampedusa esplode e laUe
di ridistribuire imigranti

tra i Paesi non ne vuole sapere

Sono dieci volte di più
rispetto allo scorso anno

Meloni: blocco navale subito

••• Il ministro della Sanità, prima di lasciare, ha
«piazzato» il suo uomo. Si tratta di un amico cono-
sciuto al liceomesso a capo della potente direzione
della Programmazione sanitaria. Una promozione
chearriva aunmesedal votoper lo stessopersonag-
gio che nel 2020 il ministro aveva scelto come capo
della sua segreteria tecnica.

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Invasione Democratica
Gli sbarchi non si fermano
duemila nelle ultime 24 ore
Ma per il Pd va tutto bene

Alle 14 il lancio del razzoArtemis 1

Torna il sogno della Luna
53 anni dopoArmstrong

 Conti a pagina 19

 Martini a pagina 4 Campigli a pagina 7
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MOSSA CONTROVERSA

L’Europa «chiude» ai cittadini russi
Verso la stretta sui visti. Giusto colpo a Putin o harakiri strategico?

di Marcello Astorri

PROVVEDIMENTI ALLO STUDIO

Serrate, dad, luci spente:
rischio lockdown energetico

di Pier Luigi del Viscovo

POLITICHE ENERGETICHE EUROPEE MIOPI

Né guerra né sfortuna:
nei guai per colpa nostra

a pagina 4

«Gli ultimi anni col cardinal Martini»
Sabrina Cottone

INTERVISTA A DON DAMIANO MODENA

a pagina 14

Cesare con un dibattito
fra Fabbri e Micalessin a pagina 12

Il Papa sulla tomba di Celestino
E tornano le voci di dimissioni

MA NELL’OMELIA DELLA «PERDONANZA» SMENTISCE

Fabio Marchese Ragona

ALL’AQUILA Bergoglio ha aperto la porta santa di Collemaggio

a pagina 15

COMUNISTI AMBIENTALISTI

Con la scusa delle bollette
torna l’esproprio proletario
Landini choc: «Ridistribuire il 100% degli extra-profitti di banche
e aziende farmaceutiche». I partiti invocano Draghi (che li gela)

Berlusconi: «Io ho creato ricchezza, da altri leader solo parole»

Enza Cusmai

Ilministero dell’Istruzione ha invia-
to a tutte le scuole un vademecum sul-
le strategie da adottare per il controllo
e la prevenzione del Covid.

COVID E NUOVE REGOLE

Rientro a scuola:
basta mascherine
e niente Dad

Al vertice europeo di Praga la Ue
proporrà lo stop ai visti per i cittadini
russi. Una misura che divide i 27
dell’Unione: giustomessaggio a Putin
o provvedimento controproducente?

«Repubblica» investe inte-
re paginate per dimostrare la
continuità di Giorgia Meloni
con le idee e gli slogan fascisti.
Ma gli esperti interpellati
smontano questa tesi...

di Alessandro Gnocchi

OSSESSIONI DI CARTA

Meloni fascista?
Neanche «Rep»
trova chi lo dice

Le campagne di comunica-
zione del Pd costanomille eu-
ro al giorno, ma sono un boo-
merang di sfottò.

La storia di Beppe Caschet-
to, 65 anni, da San Cesario sul
Panaro, basso profilo e alta pia-
nura di Modena, è il più gran-
de manager della tivù italiana.
Decide lui cosa guardiamo.

di Luigi Mascheroni

GLI INSOPPORTABILI

Tele Caschetto
Il dominus
dei palinsesti
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LE SCELTE FOLLI DI CHI GOVERNA

UN ALIBI PER TASSARE

I
l prezzo fuori controllo del gas e la suamancanza,
perché di questo iniziano a lamentarsi molte im-
prese, sta diventando la cartina di tornasole di
comeunabuona fetta della politica edei burocra-

ti reagiscono alle emergenze economiche: aumentare
le tasse e ridurre gli spazi di libertà economica.
DaBruxelles era arrivata l’incredibile proposta di im-

pedire la locazione e la vendita degli immobili senza
unabuonaefficienza energetica. Sembraunabarzellet-
ta, ma è solo la punta dell’iceberg. D’altronde, negli
sfortunati cartelloni pubblicitari digitali di Enrico Letta,
si mettono in alternativa i combustibili fossili con le
rinnovabili: come adire che chi usa i primi è unmalfat-
tore. I reduci del comunismo italiano hanno aggiorna-
to i loro slogan: nonpiù far piangere i ricchi,ma abolire
i jet privati. Potremmo anche vietare auto sopra ad una
certa cilindrata e yacht di lusso. A sinistra, Fratoianni
trova una buona scusa, il prezzo alle stelle del gas, per
proporre una nuova patrimoniale. E il segretario della
Cgil Landini chiede di tassare il cento per cento degli
extraprofitti, e non solo delle imprese energetiche. Il
governo stesso ha provato a scovare questi super utili e
prevedevadi incassare dieci volte piùdi quanto è riusci-
to a racimolare, visto come ha scritto male la norma.
Lamorale è la medesima: tassiamo a più non posso,

vietiamo, aboliamo il lusso, impediamoai privati facol-
tosi di spendere (e, per questa via, ridistribuire libera-
mente il proprio patrimonio) per risolvere il problema
delle bollette. In Italia solo l’1 per cento degli introiti
delle cosiddette tasse ambientali è effettivamente usa-
to per l’ambiente. Le tasse green sono solo la foglia di
fico per giustificare maggiori imposte che, altrimenti,
non verrebbero tollerate.
Chissà perché non si impiega la medesima forza per

trovare soluzioni più di mercato. In modo bipartisan,
come avvenne per il Tap in Puglia, si sta provando a
bloccare un rigassificatore a Piombino. A settembre i
tedeschi metteranno in opera il primo di quattro im-
pianti in un porto vicino ad una centrale nucleare. Che
peraltro hanno deciso di non chiudere, pur avendo i
Verdi al governo. In tutto ilmondo si stanno sfruttando
meglio le centrali a carbone e noi ce ne vergogniamo.
Si trivella in Adriatico, ma a noi non è concesso.
L’Europa è l’unica area del mondo a pagare per la

produzione di energia elettrica un sovrapprezzo, una
tassa ambientale e variabile chiamata Ets. E nessuno
chiede di abolirla. Persino l’Economist dice che le san-
zioni ai russi rischiano di danneggiare più noi che loro.
Ma, a ragionarci sopra, si passa per filoputiniani. Il pre-
sidente di Nomisma, Tabarelli, massimo esperto del
settore, damesi sostiene che l’apertura del nuovo tubo,
già pronto, dalla Russia, Nord Stream 2, comportereb-
be un’immediata riduzione dei prezzi. Il mercato è fat-
to anche di speculazioni e balzi apparentemente illogi-
ci, ma è niente rispetto alle scelte folli di chi ci governa.

di Nicola Porro

Partiti in pressing sul governo per misure urgenti
contro il caro-energia, ma Palazzo Chigi gela tutti. Lan-
dini (Cgil) vuole requisire i profitti di banche e aziende.

Un centinaio di No Tav, in-
cappucciati e «armati» di pie-
tre, corde e ganci, ha assaltato
il cantiere di SanDidero (Tori-
no), dove è prevista la realizza-
zione del nuovo autoporto in
sostituzione di quello che sarà
spostato per i cantieri della sta-
zione internazionale Tav.

ALTA TENSIONE

Riecco i No Tav
in Val di Susa:
assalti e scontri
con la polizia

Nadia Muratore

LA CAMPAGNA DELLE GAFFE

Sprechi Pd:
mille euro
ogni giorno
per i flop social

Dessì e Giubilei alle pagine 2-3

a pagina 16
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Fabio Martini

il boom del gas STROZZA LE FAMIGLIE E SPAVENTA la politica CHE ORA chiede aL PREMIER interventi straordinari

Caro bollette, i paletti di Draghi
Dopo Calenda, anche Salvini invoca l’armistizio elettorale. Letta: situazione insostenibile. Palazzo Chigi: no a nuovo deficit

Solo in Italia gli stes-
si che hanno tirato 

giù  il  governo  poche  
settimane fa (e la crisi 
energetica  era  già  
drammatica) adesso si 
affannano a chiedere un intervento 
urgente – addirittura un “armisti-
zio” dice Salvini - che, altro parados-
so, il premier sarà costretto a varare 
come “emendamento” nel decreto 
aiuti non potendo fare un nuovo de-
creto a Camere sciolte. – PAGINA 27

Bambini, una strage senza fine

Il  nostro  futuro  di-
penderà in decisiva 

parte da tempi e modi 
con cui la Germania 
uscirà dalla crisi strut-
turale in cui è finita 
causa invasione russa dell’Ucrai-
na. Il cancelliere Olaf Scholz fu ra-
pido nel cogliere il cambio di para-
digma, classificato “svolta epoca-
le”  (“Zeitenwende”).  Davanti  al  
parlamento plaudente Scholz an-
nunciò il 27 febbraio un fondo di 
100 miliardi  per  rinsanguare le  
Forze armate tedesche, disarmate 
alla fine della guerra fredda, e lo 
stanziamento di una somma an-
nua pari almeno al 2% del pil per 
la Bundeswehr,  ciò che farebbe 
della Germania il terzo paese al 
mondo per investimenti militari. 
Salto quantico per l’autoproclama-
ta “potenza di pace”. Dalle parole 
ai fatti – a parte l’annunciato acqui-
sto di caccia F-35 dall’America – il 
passo si annuncia lungo. – PAGINA 27

Stella, Giovanni, Flavia e Simo-
ne sono solo le ultime quattro 

giovanissime vittime. Vite spezza-
te, tra i 15 e i 22 anni, in incidenti 
stradali causati da ubriachi al vo-
lante. Una lunga scia di sangue 
che anni di politiche e progetti ita-
liani e  dell’Unione europea non 
riescono a fermare. – PAGINA 19

L’INCHIESTA

Quei ragazzi travolti
dagli ubriachi al volante
MONICA SERRA

MAGNIFICO VERSTAPPEN
FERRARI ANCORA PIÙ GIÙ

Ronzulli: questa sinistra
aiuta gli speculatori

Francesco Olivo

Alessandro Barbera

Renzi: Pd in confusione
Giorgia finta moderata

LA POLITICA

SINISTRA E CULTURA
SERVE UN DREYFUS

L’eurasiatismo apparve negli anni Venti tra gli emi-
grati russi. «Iskhod k Vostoku. Predchustviia i 

Sversheniia. Utverzhdenie Evraziitsev» (L’esodo ver-
so Est.  Presentimenti  ed  eventi.  Un’affermazione  
dell’eurasiatismo) fu il primo manifesto. – PAGINE 24 E 25

L’IDEOLOGIA PUTINIANA
RELIGIONE, POPOLO, FAMIGLIA

Overbooking selvaggio
i prigionieri dell’aeroporto

PER CURARE IL COVID
NON BASTAVA IL BRUFEN

◗ ◗

ALESSANDRO DE ANGELIS

IL COMMENTO

IN BALÌA DI LEADER
INCAPACI DI TUTTO

FRANCESCO SEMPRINI, RICK MAVE

EUROPA PRONTA A BLOCCARE I VISTI AI RUSSI MENTRE LA GUERRA HA GIÀ FATTO PIÙ DI 400 GIOVANISSIME VITTIME

LUCIO CARACCIOLO

L’ANALISI

LA CRISI ENERGETICA
E QUELLA DI BERLINO

PAOLO CREPET

LA POLEMICA

IL “SABATO FASCISTA”
E I GIOVANI DEVIANTI

Ogni volta che i partiti lambi-
scono la “questione giovani-

le” emergono proposte sorpren-
denti che svelano un intreccio di 
insipienza e fastidio. – PAGINA 27

Alle sei della sera Max Ver-
stappen firma gli ultimi 

autografi e lascia il circuito di 
Spa assediato dai tifosi. Da 
da 14° a primo, ha schiaccia-
to gli avversari. – PAGINE 32 E 33

LO SPORT

STEFANO MANCINI

Damilano: qui nessuno
sa parlare agli indecisi 

Niccolò Carratelli

Santoro: noi derubati
del diritto di scegliere

L’INFORMAZIONE

GIOVANNI DE LUNA

IL DIBATTITO

In questa campagna elettorale 
sembra si sia accentuata la con-

trapposizione  tra  un’Italia  che  
vota a destra e il mondo della cul-
tura schierato a sinistra. – PAGINA 29

NONA MIKHELIDZE

CARA MELONI
LE QUOTE ROSA
NON SI TOCCANO

ELENA BONETTI, LELLA GOLFO

I DIRITTI

Abolire le quote rosa? «È voler 
scandalosamente prescinde-

re dalla realtà» dice la ministra 
Bonetti. «Idea balzana», la defini-
sce Lella Golfo. – PAGINA 8

LE IDEE

Per ogni domanda che si è po-
sto, Paolo Rumiz ha fatto 

un viaggio. A piedi, in bici, in 
treno,  in  macchina,  per  aria,  
per mare, per terra. – PAGINE 28 E 29

SIMONETTA SCIANDIVASCI

RUMIZ E I CONFINI
“DANNO IDENTITÀ”

Episodi riferiti al telefono da let-
tori de La Stampa, in quest’e-

state problematica per i voli. Dalla 
Sardegna: «Sono in aeroporto, ho 
il mio regolare biglietto, ma non 
mi  fanno  partire.  Overbooking,  
mi dicono. Ma anche dicendolo in 
inglese a me sembra una truffa bel-
la e buona». – PAGINA 26

LUIGI GRASSIA

IL CASO

L’immediata messa in 
stato d’accusa del mi-

nistro della Salute e  del  
Cts. L’arresto e la prigione 
a vita per tutti. – PAGINA 15

FLAVIA AMABILE – PAGINA 14

LA SCIENZA

EUGENIA TOGNOTTI
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LA RESA DEI CONTI È APPENA INIZIATA

INCREDIBILE: ORA AIFA E ISS
LITIGANO PERSINO SUI MORTI
L’Istituto di Sanità dice che qui ci sono più vittime Covid perché il Paese è anziano. Per Magrini «sbagliamo
a contarle». Questi sarebbero un modello nel mondo? Intanto è già caos sui protocolli per il rientro a scuola

MANCANO ALL’APPELLO 18.500 CAMICI BIANCHI

La vera Mission impossible: trovare un medico
di LAURA DELLA PASQUA

n Sono quasi 20.000 i medi-
ci che mancano all’Ital i a
(specie nei pronto soccorso)
dopo anni passati a parlare
della necessità di investi-
menti. Nostro viaggio negli
ospedali: tra risorse tagliate,
condizioni di lavoro sfibranti
anche per motivi di sicurez-
ze e mancanza di lungimi-
ranza nella formazione. Par-
lano medici, chirurghi e sin-
dacalisti di una professione
ormai a rischio.

alle pagine 12 e 13

«I soldi delle auto cinesi spariti alle Cayman»
Altri misteri sulla fabbrica di supercar sponsorizzata da Prodi: da un processo Usa emerge che i fondi presi
dai manager per realizzare l’industria (e mai arrivati in Italia) non sarebbero neppure tornati in America

ALLARME IMMIGRAZIONE

A Lampedusa non entra uno spillo
C’è posto per 350, sono in 1.589
di IGNAZIO MANGRANO

n Alla faccia delle rassicu-
razioni della Lamorgese,
sugli sbarchi siamo al liberi
tutti. Ieri a Lampedusa so-

no arrivati altri 263 stranie-
ri. L’isola potrebbe acco-
glierne 350, ma ormai sono
1.589. E il sindaco M5s di
Pantelleria si ribella.

a pagina 4

I NOSTRI CONTROLLI SUI CONTROLLORI DI FAKE

Anche i cacciatori di bufale
ne raccontano parecchie
di FABIO AMENDOLARA

n Chi sono i «cacciatori di
bufale», riconosciuti anche
dall’Agcom? Sono giornali-
sti? Che titolo - o che meto-

do - hanno per proporsi co-
me censori e validatori al-
l’opinione pubblica? Ab-
biamo fatto le pulci a chi fa
le pulci ai media di lavoro.

alle pagine 10 e 11

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Ogni giorno, nella vicenda
dei bolidi «Bandiera rossa»
(questo il nome) che dovreb-
bero essere costruiti a Reggio
Emilia da una società sino-
statunitense, emerge qual-
che nuova magagna. Anche
se la politica non sembra cu-
rarsene troppo. Persino il no-
me è un piccolo mistero. (...)

segue a pagina 5

Le interviste
del lunedì

GIOVANNI TOTI
«Via dalla retorica
delle rinnovabili
o finiremo male»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 7

DAVIDE TABARELLI
« R a z i o n a m e nto
inevitabile: riaprire
subito il carbone»
FABIO DRAGONI
a pagina 2

CARLO CALENDA
«Il caso Ruberti
emblema del Pd
che voglio battere»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 6

IRENE SENFTER
«Negli Usa 1 su 2
non vuol pagare
più per l’U c ra i n a »
STEFANO PIAZZA
a pagina 15

LA CRISI DELL’ENERGIA

GAS, LETTA&C
NON HANNO
CAPITO
UN TUBO
di MAURIZIO BELPIETRO

n Un amico mi
ha girato il link
di una vecchia
i n t e r v i s t a  d i
Enrico Letta al
Corriere della

S e ra . Vladimir Putin aveva da
poco invaso l’Ucraina e l’Eu -
ropa aveva appena varato mi-
sure ritorsive per costringe-
re Mosca al dietrofront. Il ti-
tolo del colloquio, da solo, il-
lustra meglio di qualsiasi ar-
ticolo la miopia del segreta-
rio del Pd e l’assoluta incapa-
cità di comprendere ciò che
stava accadendo: «Le sanzio-
ni porteranno l’ec on om ia
russa al collasso». Come ha
di recente chiarito (...)

segue a pagina 3

CA RTO L I N A

Speranza,
serve solo
una parola:
«Scusate»
di MARIO GIORDANO

n C a ro  R o-
b e r t o  S p e-
ranza, la pre-
g o :  c h i e d a
scusa. Vada a
Bergamo, a

Lodi, a Cremona, (...)
segue a pagina 23

di FLAMINIA CAMILLETTI

n L’Italia ha un alto numero
di morti Covid: finora 2.892
ogni milione di abitanti. Il
grande numero di decessi
potrebbe però essere (...)

segue a pagina 4

LA STORIA DI SILVANA

Il tweet di Letta sulle devianze
è una utilissima confessione
di SILVANA DE MARI

n In un certo
senso bisogna
r i n  g r a z i  a r e
Enrico Letta e il
suo tweet in cui
esaltava le «de-

vianze». A suo modo, espri-

me perfettamente una con-
cezione progressista secon-
do cui è buono ciò che com-
batte le norme etiche e com-
portamentali sulle quali si
reggono le società. In ultima
analisi, è buono ciò che va
contro un popolo.

a pagina 17CONFUSO Enrico Letta, 56 anni

A TU PER TU CON BEATRICE VENEZI

«Non mi candido
ma farò politica
Provo vergogna

per la Cirinnà»
GIULIA CAZZANIGA a pagina 9
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